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RAFFAELLA FORMENTI, bresciana formatasi all’Accademia di Brera a 
Milano, si presenta in questa sua personale a Viterbo dopo l’esperienza di 
numerose mostre in Italia e all’p0Estero. Tra le altre citiamo la sua più 
recente personale a Milano allo Spaziotemporaneo, e la partecipazione a 
“TRASH”,  al Palazzo delle Albere a Treno nel ’97, e a “ESCATOLOGICA”, al 
Palazzo Pubblico di Siena nel ’98 in cui ha presentato le sue “TORRI 
INFORMATICHE”, costruite con imballaggi da ortomercato, esposte anche 
nella presente mostra con nuove opere che “proliferano” nello spazio di 
Palazzo Chigi come presenze “curiosamente inevitabili”. 
 
“….ci sono i perché della Storia e ci sono i perché del Sentire, intrecciati  tra loro a dare 
pulsione a gesti e ricerche che, abbandonando le regole consuete, cercano possibili 
linguaggi anche tra i rottami del nostro incedere:” 
 
Così RAFFAELLA  FORMENTI  inizia la presentazione della sua poetica nel 
catalogo accompagnato da un testo di Elisabetta Longari, che sottolinea il 
duplice registro, mentale e viscerale del lavoro, quello della crescita spontanea 
per proliferazione incontenibile, come un blob di scatole, scritte, immagini: 
“Le cose,  ma forse parlerei più di non-cose:  involucri, imballi, etichette, reticelle, 
gusci; contenitori, e non contenuti, che in quanto tali, sono una specie di 
“rovescio” degli oggetti, elementi della realtà già programmati ab origine come 
resti, scarti che non sono mai stati protagonisti.” 
e quello dell’archiviazione ripetitiva e meticolosa. 
“(….) archivio, biblioteca, calendario… tutte figure labirintiche del tentativo di capire, 
codificare, imbrigliare il flusso della realtà.” 
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